Saluto di Nicoletta Dosio, portavoce del movimento NO TAV
Care/i Compagne/i,
vi ringrazio per l’invito. Purtroppo non posso essere presente per precedenti impegni, ma intendo comunque farvi giungere un saluto e un augurio.
Questi che stiamo vivendo non sono, come sempre, tempi facili.
Se qualcuno si era illuso che il rimedio istituzionale sarebbe stato migliore del male, credo ne sia uscito pesantemente disilluso, con l’aggravante che è aumentata enormemente la guerra tra poveri, l’inganno che fa individuare negli ultimi i nemici dei penultimi e offre nei più deboli un facile bersaglio alle pulsioni e al malessere di una precarietà sentita come irrimediabile.
Ha lavorato bene chi ha portato avanti l’incultura della competitività, della flessibilità, del fatto che il padrone ha sempre ragione e che ci si può salvare se si accetta di mettersi in ginocchio e di ignorare (se non di lapidare) colui che, di fianco a te, è sommerso.
Contro tali mali non aspettiamoci facili ricette.
Bisogna ricostruire una cultura oggi infranta, che contrapponga, alla legge della competizione, la pratica concreta di solidarietà tra esseri umani e con la natura, la consapevolezza che non esiste libertà senza uguaglianza, benessere individuale in una società di affamati e schiavi, futuro per noi e per chi verrà dopo di noi in un mondo devastato socialmente ed ecologicamente.
E non si può delegare: se un po' di fiducia ci viene, non è certo dai palazzi, ma come sempre dai conflitti concreti, inevitabili, su cui non possono esserci illusioni né mediazioni.
Non è certo il caso di scoraggiarsi, ma di sapere e, come scrive Rosa Luxemburg in un sua lettera dal carcere, “impiegare il massimo di energia, anche quando può sembrare che si stia mordendo il granito”.
Buon lavoro dunque! Mi auguro di rivederci sulle barricate. Nicoletta Dosio
